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ALLE COLLEGHE ED AI COLLEGHI

DEL SETTORE RISCOSSIONE TRIBUTI

Si è tenuto in data 19 gennaio l’incontro con Equitalia Holding, richiesto dalle Segreterie Nazionali per affrontare il tema della Sicurezza dei lavoratori.

Il Vice Direttore Generale Dr. Mattonelli ha aperto i lavori con l’illustrazione della situazione riguardante il tema all’ordine del giorno, che nell’anno in corso ha subito, rispetto al 2011, una escalation: dall’inizio dell’anno ad oggi gli atti intimidatori sono stati circa una trentina tra manifestazioni di protesta e minacce di diversa natura.

Dopo aver svolto l’analisi dei rischi (confrontandola con le statistiche del settore ABI) e a fronte delle continue intimidazioni, l’azienda ha dichiarato il suo impegno crescente nell’adottare misure di prevenzione e di contrasto per la sicurezza fisica delle lavoratrici e dei lavoratori del settore.

La stessa ha affermato che l’impegno è volto, soprattutto, a:

· potenziare gli impianti di videosorveglianza, allarme e antintrusione;

· Incrementare il servizio di vigilanza armata: da ottobre 2011 ad oggi sono stati impegnati circa 1.500 giorni/uomo in più;

· rendere più sicuri i locali aziendali sottoposti a manutenzione a causa dei danni subiti a seguito degli attentati;

· Utilizzare - mediante servizi esterni - “macchine radiogene” per la scansione della posta in arrivo;

· intensificare I rapporti con le forze dell’ordine anche attraverso l’individuazione di appositi Referenti interni a ciascuna società del Gruppo;

· elevare gli standard di sicurezza mediante specifico accordo con il Ministero degli Interni mirato alla identificazione e all’implementazione delle misure di prevenzione e protezione;

· installare e attivare, nell’ambito del “Progetto gestione posta”, macchine radiogene per la scansione di tutta la corrispondenza. La posta sarebbe poi distribuita con servizio interno di corriere;

· definire un progetto di canalizzazione di tutta la corrispondenza verso particolari centri territoriali di Poste Italiane, il cui compito dovrebbe essere, prima ancora dello smistamento, la verifica, tramite particolari strumenti, di tutta la corrispondenza e i plichi diretti alle sedi Equitalia.

Le Segreterie Nazionali, prendendo atto delle iniziative messe in campo dalla Holding, hanno:

· lamentato, in ordine alla particolare e difficile situazione presente nel Gruppo, la mancanza di coinvolgimento preventivo delle RR.LL.SS. come anche l’assenza di iniziative visibili -anche all’esterno - e tali, comunque, da rassicurare chi, operando in un clima di crescente ostilità, si trova quotidianamente a contatto col “Fattore pericolo”;

· manifestato la esigenza di ulteriori segnali di attenzione quali, ad esempio:

· un adeguato tramezzo di protezione tra il Contribuente e l’operatore di sportello;

· la presenza di agenti armati nelle aree di accesso alle sedi dell’azienda;

· l’implementazione degli impianti di videosorveglianza - anche esterna - per scoraggiare eventuali atti dimostrativi davanti alle sedi;

· l’invio, nelle situazioni pericolose di servizio esterno, di due lavoratori, anziché uno, o, come nella fattispecie avveniva nel passato, la protezione del singolo da parte della forza pubblica;

· la sostituzione dei nomi dei lavoratori sugli atti esecutivi con l’indicazione del numero di matricola al fine di evitare la individuazione all’esterno dell’azienda dei lavoratori che ne sono interessati.

Allo scopo di valutare concretamente le iniziative in termini di sicurezza, sia quelle già assunte sia quelle che si intendono avviare, le Segreterie Nazionali hanno chiesto ad Equitalia Holding di focalizzare specifici confronti, con la presenza delle RR.LL.SS., nelle singole società del Gruppo, finalizzati anche ad individuare problemi e soluzioni adeguate alle eventuali particolari situazioni presenti in ciascuna realtà aziendale.

Il Responsabile delle Risorse Umane di Equitalia ha dichiarato la disponibilità aziendale a valutare e approfondire con la collaborazione delle RR.LL.SS. quanto esposto sul tema dalle Segreterie Nazionali come anche eventuali ulteriori specifici casi riguardanti ciascuna società.

Le Segreterie Nazionali hanno rinnovato, infine, la richiesta d’incontro, divenuto ormai urgente, con il Presidente Dr. Attilio Befera sia per conoscere le prospettive del settore sia per conoscere le sue determinazioni circa i rischi cui sono assoggettati quotidianamente i lavoratori esattoriali.

Nella stessa giornata del 19 gennaio si è tenuta la riunione dell’Osservatorio paritetico (Equitalia Holding - OO.SS.) cui è affidato il compito di esaminare e approfondire la congruità delle condizioni e delle caratteristiche delle prestazioni presenti nella polizza dell’assicurazione sanitaria rispetto ai contenuti dell’accordo sindacale del 30/7/2008.

L’Osservatorio ha verificato l’effettiva corrispondenza delle prestazioni offerte, a decorrere dal prossimo 1° febbraio e tramite PREVIDIR/PREVIMEDICAL, da RBM riguardo a quanto sottoscritto con il citato accordo sindacale del 2008: risultano peggiorative, rispetto alle condizioni in essere con la compagnia assicurativa Generali, aventi scadenza con il 31 gennaio 2012, solo limitati casi riferiti a franchigie e prestazioni minime, concesse autonomamente da quest’ultima compagnia di assicurazioni prima ancora di conoscere lo “storico” dell’indice di sinistrosità degli utenti Equitalia.

Con riferimento all’imminente trasferimento di competenze fra le due citate compagnie di assicurazione, le scriventi OO.SS. suggeriscono di iniziare e concludere con sollecitudine le pratiche con riferimento temporale a tutto il mese di gennaio 2012, al fine di per evitare i contenziosi di gestione e rimborso.

Roma, 23 gennaio 2012

LE SEGRETERIE NAZIONALI

